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Adorazione Eucaristica
del 30 MAGGIO 2007
Canto d’Ingresso 
INTRODUZIONE

Sac. :Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. T. : Amen.

Sac. : Il Signore sia con voi . T. : E con il tuo spirito.

G.: Sorelle e Fratelli carissimi, che cos’è un’icona? L’icona è una finestra sull’invisibile, e Maria è la finestra sulla Santità. In lei è riflessa la virtù e attraverso di lei noi possiamo vedere spalancato l’Amore  di Dio che non smette mai di soccorrerci e di riempirci. In lei noi osserviamo l’Amore incarnato, Cristo Gesù. È Lei il primo tabernacolo della Storia, è Lei la piena di grazia, la portatrice della Salvezza divina. A  chiusura di questo mese mariano, vogliamo seguire ancora il suo comando: “fate quello che vi dirà” emetterci in ascolto del Signore Gesù, suo Figlio, fratello e compagno di questa nostra umanità, e come a Cana di Galilea aprì il cuore dei discepoli alla Fede in Gesù, possa anche a noi, stasera, compiere lo stesso miracolo e trasformare l’acqua  della nostra superficialità in vino della vera gioia.  Diciamo insieme: 
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LUCE SUL MIO CAMMINO
SAC.: Dal Vangelo secondo Luca (1,26-38)
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazareth, a una vergine, sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”.  A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Allora Maria disse all’angelo: “Come è possibile? Non conosco uomo”. Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”. E l’angelo partì da lei. Parola del Signore

MEDITIAMO

Lett.1: O Vergine, per la tua benedizione è benedetta ogni creatura. Cielo, stelle, terra, fiumi, giorno, notte e tutte le creature che sono sottoposte al potere dell'uomo o disposte per la sua utilità si rallegrano, o Signora, di essere stati per mezzo tuo in certo modo risuscitati allo splendore che avevano perduto, e di avere ricevuto una grazia nuova inesprimibile. Erano tutte come morte le cose, poiché avevano perduto la dignità originale alla quale erano state destinate. Ora invece, quasi risuscitate, si rallegrano di essere rette dal dominio e abbellite dall'uso degli uomini che lodano Dio.  A Maria Dio diede il Figlio suo unico che aveva generato dal suo seno uguale a se stesso e che amava come se stesso, e da Maria plasmò il Figlio, non un altro, ma il medesimo, in modo che secondo la natura fosse l'unico e medesimo figlio comune di Dio e di Maria. Dio creò ogni creatura, e Maria generò Dio: Dio, che aveva creato ogni cosa, si fece lui stesso creatura di Maria, e ha ricreato così tutto quello che aveva creato. E mentre aveva potuto creare tutte le cose dal nulla, dopo la loro rovina non volle restaurarle senza Maria. Dio dunque è il padre delle cose create, Maria la madre delle cose ricreate. Dio è padre della fondazione del mondo, Maria la madre della sua riparazione, poiché Dio ha generato colui per mezzo del quale tutto è stato fatto, e Maria ha partorito colui per opera del quale tutte le cose sono state salvate. Dio ha generato colui senza del quale niente assolutamente è, e Maria ha partorito colui senza del quale niente è bene.  Davvero con te è il Signore che volle che tutte le creature, e lui stesso insieme, dovessero tanto a te.  Dai «Discorsi» di sant'Anselmo, vescovo.
- Adorazione personale. –
Canto.

PREGHIERE DEI FEDELI
Sac.: Chiediamo a Maria, madre nostra, di intercedere per noi, affinchè possiamo imitarla sulla strada del Vangelo. G.: dal posto liberamente leggiamo un’ intenzione, si risponde:

Maria, nostra sorella, aiutaci.
1. A crescere come te nella fede.

2. Ad accogliere sempre la parola del Signore

3. A trovare Cristo, per poi cercarlo ancora con amore

4. A essere con te discepoli di Cristo, per fare come lui

5. A essere forti nella prova e solidali con chi soffre

6. A liberarci dal peccato e da ogni male

7. A saper donare agli altri il Cristo tuo Figlio

8. A essere costruttori di comunione e di unità nella nostra  famiglia e nella Chiesa

9. A impegnarci perché venga il regno di Dio in mezzo a noi

10. A collaborare con l’azione dello Spirito Santo

Sac.: Adesso, fratelli e  sorelle, rivolgiamoci a Dio con sentimenti di perdono verso chi ci ha fatto del male e invochiamolo come Padre: Padre Nostro…
Sac.: In questo inno antichissimo di tradizione orientale sono racchiuse alcune delle più belle espressioni di fede verso la Vergine Maria. Tutti insieme recitiamo una parte di quest’inno con la stessa fede e riconoscenza:

Ave, o tralcio di santo Germoglio;
Ave, o ramo di Frutto illibato.
Ave, coltivi il divino Cultore;
Ave, dai vita all'Autor della vita.
Ave, Tu campo che frutti ricchissime grazie;
Ave, Tu mensa che porti pienezza di doni.
Ave, un pascolo ameno Tu fai germogliare;
Ave, un pronto rifugio prepari ai fedeli.
Ave, di suppliche incenso gradito;
Ave, perdono soave del mondo.
Ave, clemenza di Dio verso l'uomo;
Ave, fiducia dell'uomo con Dio.
Ave, Sposa non sposata!

( dall’ INNO AKATHISTOS)

- BENEDIZIONE EUCARISTICA.

- CANTO FINALE. 



Gesù, Figlio di Dio, ti supplico: 


per l'amore infinito che porti a tua Madre, 


concedimi di amarla come l'ami tu e vuoi che sia amata. 


Maria, Madre buona, ti supplico 


per quell'amore così tenero che porti a tuo Figlio: 


ottienimi di amarlo come l'ami tu e vuoi che sia amato. 


E in questo amore si consumi la mia vita, 


perché tutto il mio essere canti per l'eternità: 


benedetto il Signore. Amen.

















